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Cesena capitale
dell’agroalimentare
di Paolo Lucchi
Sindaco di Cesena

esena è, da sempre, riconosciuta come una del-
le capitali dell’agroalimentare.
E lo è rimasta anche in questi anni, nonostante 

i cambiamenti profondi che hanno caratterizzato la no-
stra economia e che hanno mutato radicalmente i rap-
porti tra le imprese e quelli delle stesse con i consuma-
tori.
A me pare che il segreto di questa conservata leadership 
sia totalmente ascrivibile ad un’unica motivazione: la ca-
pacità di cambiamento che ha caratterizzato tanti e che 
ho trovato fortissima in questi anni di rapporti continui 
con C.A.C., con il suo gruppo dirigente ed in particolare 
con il Presidente Giovanni Piersanti.
Per motivare quest’affermazione, non posso però che 
partire da due scelte di carattere amministrativo, che 
a Cesena hanno pesantemente – e positivamente, per 
come la vedo io - interagito con il nostro mondo delle im-
prese, favorendone la capacità di rafforzamento.
Da un lato la scelta di spostare Macfrut 
(che nel frattempo, anche grazie a 
questo, è divenuta di gran lunga 
la prima Fiera italiana dell’agro-
alimentare) presso la struttura 
fieristica di Rimini e la deci-
sione di riconvertire cen-
tinaia di ettari di terreno 
destinati all’edificazione di 
appartamenti e capannoni 
(che nessuno avrebbe più 
utilizzato) alla loro funzio-
ne migliore, quella agrico-
la, riservando l’edificazione 
alle imprese in grado di pre-
disporre progetti credibili di 
crescita ed innovazione produt-
tiva.
Entrambe le decisioni sono giunte 
dopo una fase di ampio ed approfondi-

to confronto con il mondo delle imprese agroalimentari 
del nostro territorio, nella consapevolezza comune che 
oggi sostenere gli agricoltori significhi soprattutto age-
volare il contatto diretto con il mondo intero, favorendo 
innovazione ed export. Solo così – e non chiudendoci ai 
mercati internazionali – è infatti possibile garantire all’a-
gricoltura  quella redditività che per noi significa anche 
salvaguardia del territorio, oltre che delle famiglie e delle 
imprese.
Di questa volontà di affrontare il mondo assieme  sen-
za paure, C.A.C. è stata punta di diamante, lo sappiamo 
tutti.
Per capirlo sarebbe sufficiente leggere i numeri di una 
crescita – in quantità, in redditività, in capacità di diveni-
re riferimento di sempre più mercati non solo vicini – che 
anche il bilancio 2018 ha confermato. Ma, se devo esse-
re onesto, a me interessa di più la capacità di intuire e di 

costruire innovazione di prodotti e processi che 
è tipica solo delle aziende più moderne. 

In C.A.C. è avvenuto, senza perdere 
nessuna delle caratteristiche mu-

tualistiche, di solidarietà, di re-
sponsabilità sociale con il ter-

ritorio, che sono tipiche del 
mondo cooperativo.
Perché, come cita Pierange-
lo Bertoli, serve porsi “con 
un piede nel passato e lo 
sguardo diritto e aperto nel 
futuro”. I Soci e i dirigenti 
di C.A.C., per fortuna dei ce-

senati e non solo, lo hanno 
capito benissimo. 

C
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L’Assemblea
Generale Ordinaria
dei Soci 2019
di Francesco Gioiello

IL 2018 CONFERMA C.A.C. QUALE LEADER NEL CAMPO SEMENTIERO.

Il bilancio della Cooperativa è risultato infatti ottimo, nonostante il difficile andamento economico 
del settore agricolo degli ultimi anni (dovuto, come sappiamo, fra le altre cose, alla crisi dei consumi 
internazionali e al clima sempre più instabile).
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C.A.C. chiude il bilancio 2018 con questi risultati: 
oltre 40 milioni di euro di valore della produzione 

(è il massimo storico 
per quanto riguarda la Cooperativa);

più di 23 milioni di euro di liquidazione agli agricoltori, 
comprensivi del premio di qualità per i Soci 

di oltre 2,4 milioni di euro;

circa 1,35 milioni di euro l’utile della Cooperativa. 

La produzione delle sementi del 2018 è da considerarsi, 
dunque, nettamente positiva.

Il presidente Giovanni Piersanti ha iniziato il suo discor-
so in assemblea partendo da una riflessione: 

Per quanto tempo ancora sarà sufficiente ciò che stia-
mo facendo per continuare a soddisfare le esigenze dei 
clienti e dei nostri Soci?

«Il 2018, anniversario dei settanta anni della nostra 
azienda cooperativa, è stato un anno molto particolare e 
molto positivo. Con la chiusura dell’esercizio 2018 è ter-
minato il secondo anno di mandato del rinnovato Consi-
glio di Amministrazione insediatosi nell’aprile del 2017. 
Stiamo portando avanti il nostro programma triennale, 
in un contesto sempre più complicato, sia per quanto ri-
guarda il panorama agricolo in generale, sia per quanto 
concerne il nostro settore. La decisione di aver fatto e di 
voler continuare a fare investimenti importanti al fine di 
ottimizzare la nostra organizzazione e di aumentare la 
produttività sta continuando a darci delle risposte posi-
tive.
La nostra assemblea rimane sempre importante per tut-
ta la base sociale: analizziamo il bilancio e ci confrontia-

mo sulle attività.
La coltura che ha conseguito delle performance eccel-
lenti senza dubbio è stata la cipolla, sia ibrida che stan-
dard. I cavoli e le brassiche in generale hanno registrato 
delle buone rese, così come la bunching, le carote e  e le 
cicorie. 
Per quanto riguarda la qualità delle produzioni, in  gene-
rale, ci possiamo ritenere più che soddisfatti!».

Il presidente ha ricordato poi l’importanza del Gruppo 
Sementiero, di cui fanno parte, oltre a C.A.C., il Consorzio 
Sativa, L’Ortolano, Organica, Planta, Ljubo Seme e Arco-
iris. 
«In questo periodo si è continuato a sviluppare sinergie 
e investimenti, sempre nell’ottica del Gruppo, al fine di 
ottimizzare il lavoro, la logistica e le varie professionalità 
espresse dalle singole imprese. I risultati ottenuti dalle 
società nel loro complesso e anche nella loro comples-
sità, portano un consuntivo consolidato, escludendo la 
nostra Cooperativa,  di circa 23, 3 milioni di euro. Il buon 
funzionamento del Gruppo, per noi, è la linfa necessaria 
al fine di creare valore».

Nel 2018 la Cooperativa ha continuato 
a svolgere anche attività e servizi ai Soci 

come Organizzazione Produttori: 
Servizi di rappresentanza contrattuale

Servizi di divulgazione e assistenza tecnica

Servizi di tutela e  valorizzazione della produzione 
(lavoro svolto in collaborazione con C.O.A.M.S.)

Piersanti ha successivamente evidenziato i dati relativi 
a una piccola indagine sociale, nella quale il Socio era 
stato chiamato a rispondere - in forma anonima - ad al-
cuni quesiti. 
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A livello generale è emerso un qualcosa di molto interes-
sante:
•	 le aziende associate in C.A.C. hanno una maglia po-

derale di tutto rispetto e superiore alla media nazio-
nale;

•	 esse hanno espresso anche una continuità azienda-
le di lungo periodo per la coltivazione di sementi;

•	 il 90% degli intervistati si ritiene pienamente soddi-
sfatti della Cooperativa;

•	 tra i suggerimenti espressi, molti sono di natura tec-
nica e sempre tesi al miglioramento del comparto.

Al termine del suo intervento, il presidente è tornato poi 
alla domanda iniziale ribadendo l’importanza della coo-
perazione e dell’aggregazione:

«Una cooperativa è una società formata da persone fisi-
che o giuridiche che si mettono insieme per affrontare 
meglio il mercato, cercando di vedere meglio remunerato 
il loro lavoro oppure il loro prodotto. Partendo da que-
sto concetto, penso che l’agricoltura non possa farne a 
meno, perché solo così si affrontano i mercati e si rie-
sce a essere competitivi per un giusto sviluppo. Infatti, 
se analizziamo il territorio nazionale, il settore agroali-
mentare è più sviluppato laddove è più diffusa la forma 
cooperativa.
L’aggregazione, sia in forma cooperativa che in qualsiasi 
altra forma di impresa, purché partecipativa, penso pro-
prio possa dare risultati positivi. 
Se proseguiamo sulla strada già intrapresa, cioè a dire 
condividendo lavoro e obiettivi, mettendo a disposizione 
di C.A.C. la nostra parte di intelligenza e facendo le scel-
te condivise, i risultati - ne sono davvero sicuro - conti-
nueranno ad arrivare. In tale maniera ciò che stiamo fa-
cendo sarà dunque sufficiente per ancora molto tempo 
- tengo a ribadirlo - perché siamo convinti che un’ipoteca 
sul futuro si può mettere solamente se si attuano com-
portamenti eticamente corretti!».

Sono stati esposti anche alcuni numeri sulla previsione 
per il 2019, i quali mostrano un ettarato globale di 5.300 
ettari, in lieve contrazione rispetto al 2018. Essi mostra-
no anche che la diminuzione dell’ettarato è determinata 
dalle colture standard, in particolare del coriandolo che 
si è contratto a 1.000 ettari rispetto ai 1.600 del 2018.
Ma il numero più importante – in lieve incremento – è 
quello delle colture specializzate, che sono quelle che 
più contribuiscono a pagare i costi dell’organizzazione: 
esse si stanno riposizionando seguendo, in sostanza, 
la tendenza del coriandolo, mentre le altre colture sono 
complessivamente stabili. «Da questi ettari ci aspettia-
mo 60.000 quintali di seme pulito – ha aggiunto Stefano 
Balestri, direttore operativo di C.A.C. – che genererà 27 
milioni di valore. A ciò vanno aggiunti i conti lavorazioni 
per 4 milioni, che portano la ricchezza generata a 31 mi-
lioni. Tale è la ricchezza che noi contribuiremo a creare 

nel 2019, il nostro PIL previsto».

I dati sono stati presentati all’Assemblea Generale Or-
dinaria dei Soci di C.A.C. del 28 aprile scorso, presso la 
sede principale: questo appuntamento annuale è, per la 
Cooperativa, un momento di incontro, di partecipazione 
e di confronto, che si svolge alla presenza dei Soci dele-
gati e invitati, provenienti da diverse regioni d’Italia.
All’evento hanno partecipato circa mille persone tra agri-
coltori Soci, lavoratori addetti del comparto, tecnici, col-
laboratori, dipendenti e referenti politici. 

Sono state numerose le personalità intervenute duran-

te la riunione assembleare, a cominciare da Stefano 
Bonaccini, Presidente della Regione Emilia-Romagna, e 
Paolo Lucchi, Sindaco di Cesena giunto al termine del 
suo mandato decennale, per poi passare ad Alessandro 
Lualdi, presidente di C.O.A.M.S., e altri ancora. 

«I numeri di C.A.C. – ha puntualizzato Stefano Bonaccini 
– sono incredibili: si vede che la Cooperativa sta facendo 
le cose per bene da tempo. L’Emilia-Romagna è risulta-
ta prima per capacità di programmazione e velocità di 
spesa. E questo non è un elemento da sottovalutare. Sia-
mo una regione leader in Italia e in Europa nel comparto 
agricolo, fatta di imprese straordinarie che puntano sulla 
qualità, proprio come C.A.C. Vorrei ricordare anche che il 
surplus commerciale dell’Emilia-Romagna segna +27%. 
Per rimanere competitivi sul mercato è fondamentale 
l’aggregazione. La cooperazione, lo dicono i numeri, è la 
parte di comparto produttivo che più di tutti ha aumen-
tato posti di lavoro negli ultimi anni. Se si vuole andare 
lontano bisogna farlo insieme».

Tante sono state anche le sorprese per gli invitati: musi-
ca live, aperitivo, pranzo, che si è concluso con il taglio di 
una maxi torta ritraente il logo della Cooperativa, e infine 
uno spettacolo di ballo a ritmo di Rock e Boogie anni ‘50.
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Grazie di cuore   a tutti !
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La coltura 
del mese: 
il Girasole
di Franco Baldiserri
Responsabile produzione di campagna
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I girasole (Helianthus annuus) è una pianta di origi-
ne americana, introdotta in Europa nei primi decenni 
del 1500 come pianta ornamentale; essa assunse 

importanza olearia solo nel Settecento.
Oggi è largamente coltivato, tanto da trovarsi al secondo 
posto tra le piante produttrici di olio dopo la soia.

Le forme coltivate di Helianthus annuus si suddivido-
no in due gruppi: uno per la produzione di semi, gene-
ralmente monocalatidi, e uno per la produzione di fiori 
ornamentali, generalmente pluricalatidi.

I

Prima della fioritura occorre elimina-
re le piante fuori tipo, che possono 
essere presenti nella linea femminile 
e/o maschile.
Durante la fioritura si procede all’e-
purazione delle piante fertili, even-
tualmente presenti, nella linea 
maschiosterile. La tempestività di 
questa operazione è fondamentale 
per garantire la qualità del seme pro-
dotto.
Consigliamo di  irrigare ad inizio fio-
ritura per migliorare produttività e 
calibro del seme.
L’impollinazione è esclusivamente 

entomofila e per assicurare una buo-
na allegagione si posizionano sugli 
impianti 4 arnie per ettaro, a inizio 
fioritura. Al termine della fioritura si 
procede alla distruzione della linea 
maschile.
La raccolta avviene da metà agosto 
fino alla fine di settembre circa. È 
consigliabile eseguirla con trebbie 
assiali per ridurre al minimo le lesio-
ni al seme, evitando così problemi di 
bassa germinazione.

Una delle difficoltà maggiori che si 
riscontra attualmente, nella produ-

zione di girasole da seme, è l’isola-
mento da produzioni da olio.
Ad oggi, il  girasole, nonostante l’au-
mento della superficie moltiplicata, 
non è inserito all’interno delle Leggi 
Regionali che tutelano la produzione 
delle colture da seme. 
Questo potrebbe compromettere l’ul-
teriore incremento della produzione, 
favorendo così Paesi concorrenti. 

Pur essendo caratterizzato 
da un consumo idrico elevato, 

il girasole riesce a sfruttare 
l’umidità negli strati più profondi 

della terra grazie allo sviluppo 
capillare dell’apparato radicale.

Sono da evitare terreni 
troppo sciolti, 

se sprovvisti di irrigazione 
(perché incapaci 

di trattenere l’acqua) 
e quelli troppo pesanti, 

specialmente se mal preparati.

Esigenze ambientali

Il girasole è una pianta 
di grande sviluppo con lunga 

radice fittonante, il fusto 
può raggiungere notevoli altezze, 
in alcuni casi fino oltre i 2 metri. 

Lo stelo è eretto e solo a maturità 
si curva nella parte terminale 

per l’aumento di peso 
dell’infiorescenza. 

Caratteristica del girasole 
è l’eliotropismo, cioè la capacità 

della pianta di orientare 
infiorescenza e giovani foglie 

nella direzione del sole,  
durante la fase di sviluppo.

È una pianta annuale 
con ciclo primaverile-estivo. 
Trattandosi di coltura ibrida 

abbiamo in campo la presenza 
di due linee parentali, 
seminate in rapporto 
di 2 (linea maschile) 

e 8 (linea femminile) a distanza
 interfilare di 70 cm.

La semina della linea maschile 
generalmente avviene 
in due momenti diversi 

per garantire un periodo 
di fioritura più lungo 

e di conseguenza una migliore 
impollinazione. 

Caratteri botanici Produzione del seme 
e tecnica colturale
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Informazioni 
tecniche

Cavolo da seme
TRATTAMENTO DI FINE FIORITURA
Quando i cavoli sono completamente sfioriti, è indispensabile fare un trattamento insetti-
cida per eliminare tutte le tignole che sono penetrate nei baccelli (silique) durante il perio-
do della fioritura. Con lo stesso trattamento si combattono anche eventuali infestazioni 
di afidi che possono attaccare le parti apicali dei getti. È necessario anche proseguire la 
lotta contro l’alternaria che, dalla fine della fioritura alla raccolta, è causa di gravi danni 
perché attacca i baccelli ed il seme riducendone la germinabilità.
Vi ricordiamo che la germinabilità è il punto fondamentale su cui si basa il premio qualità.

Prodotto P. / a Dose/ha
ORTIVA TOP Difenoconazolo + Azoxistrobin lt 1

CIFAMIN BK Amminoacidi, Vitamine, 
Microelementi lt 0,6

MOVENTO 48SC Spirotetromat lt 1,5
DURSBAN 75 WG Clorpirifos lt 0,75

Aggiungere sempre l’adesivo cc 100/hl.

Ripetere il trattamento ogni 10-15 giorni in base all’andamento stagionale. Per ulteriori 
chiarimenti ed informazioni contattare l’ufficio tecnico (tel. 0547-643511) o i collaboratori 
e i tecnici di zona.
Trattamenti Fungicidi contro alternaria:
Questa malattia è la principale responsabile della bassa germinabilità dei cavoli e causa 
una drastica riduzione della produzione. Attacca durante la maturazione del seme in con-
dizioni di alta umidità (pioggia, rugiade, ecc...). La pianta colpita da alternaria presenta 
macchie nere e in breve tempo, se non si interviene con prodotti specifici, si ricopre di 
muffa nera e muore. È una malattia molto difficile da combattere, per questo motivo bi-
sogna prevenirla. Dalla fine della fioritura allo sfalcio della coltura, trattare sempre con 
ORTIVA TOP ogni 10-15 giorni oppure RAME + MANCOZEB ogni 5 giorni. Durante la ma-
turazione, in caso di MELATA:

Prodotto P. / a Dose/ha
NURELLE Cipermetrina lt 1
KOCIDE 2000 Rame kg 3
DITHANE M 45 WG Mancozeb kg 2
SBS 200K PLUS kg 3,5

Usare almeno 1000 litri di acqua per ettaro, trattare al mattino.

Visita il sito www.cacseeds.it per tutte le informazioni tecniche aggiornate

numero 4 · maggio 2019
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Cipolla da seme
PRIMA DELLA FIORITURA
È necessario continuare la difesa contro peronospora e botritis. Consigliamo di interveni-
re contro queste avversità utilizzando i seguenti prodotti:

Prodotto P. / a Dose

CABRIO DUO Pyraclostrobin + Dimetomorf 2,5 lt/ha

SWITCH Fludioxonil + Cyprodinil 1 kg/ha

PENNCOZEB Mancozeb 210 gr/hl

Utilizzare 600-700 litri di acqua per ettaro.

•	 I trattamenti preventivi sono sempre più sicuri ed efficaci.
•	 Per migliorare l’efficacia ed evitare fenomeni di resistenza cambiare ogni volta il princi-

pio attivo utilizzato, alternando prodotti sistemici con prodotti di copertura.
•	 I prodotti curativi vanno impiegati entro 2 giorni dalla sospetta infezione.
•	 In caso di infezione in corso con comparsa di spore diffuse (muffe), intervenire con 

prodotti curativi: due interventi alla dose massima, a distanza di 4 giorni uno dall’altro.
•	 Il cimoxanil associato agli altri antipronosporici ne migliora l’efficacia sia nella preven-

zione che nella cura della malattia.

Per ulteriori chiarimenti ed informazioni contattare l’ufficio tecnico (tel. 0547-643511) o i 
collaboratori e i tecnici di zona.

Spinacio da seme
TRATTAMENTO
Alla levata a seme (prima dell’inizio fioritura) trattare contro OIDIO, CERCOSPORA, AFIDI, 
con:

Prodotto P. / a Dose/ha

KARATE ZEON 1,5 Lambda-cialotrina lt 1

+ CURZATE R WG Cimoxanil + Rame kg 2,5

+ THIOPRON Zolfo Bagnabile kg 1

+ ADESIVO cc 400

N.B. da ripetere dopo la distruzione dei maschi.
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Cicoria ibrida e tipi speciali
Si consiglia di iniziare la lotta fitosanitaria contro eventuali insetti terricoli parassiti quali 
elateridi e agrotidi: in questo trattamento aggiungere un prodotto contro il marciume del 
colletto.

1) Dopo l’attecchimento delle piante trattare con:

Prodotto P. / a Dose/ha

MOCAP Etoprofos kg 10

+ KARATE-ZEON 1,5 Lambda-cialotrina lt 1

+ PREVICUR Propamocarb lt 2

OPPURE

SWITCH Cyprodinil + Fludioxomil kg 1

+ FRUTTAFLOR PK
+ MICROELEMENTI kg 2,5

+ ADESIVO cc 300

N.B.: Si consiglia di trattare alla sera e bagnare bene il terreno (800-1000 litri di acqua per 
ettaro).

2) Alla levata a seme trattare con OIDIO, PEROSPORA e AFIDI con:

Prodotto P. / a Dose/ha

KARATE-ZEON 1,5 Lambda-cialotrina lt 1

+ EPIK * (vedi nota) Acetamiprid kg 1

+ ORTIVA Azoxystrobina lt 1

OPPURE

SIGNUM Boscalid + Pyraclostrobin kg 1

+ KOCIDE Idrossido di rame kg 1 - 1,5

+ FRUTTAFLOR PK PK + Microelementi kg 2,5

+ ADESIVO cc 300

Si consiglia di trattare alla sera (600-700 litri di acqua per ettaro).

* NOTA EPIK: se utilizzato in pre-fioritura, se ne consiglia l’utilizzo fino a 8 giorni prima della 
fioritura stessa.

N.B. si raccomanda ai Soci moltiplicatori di cicoria ibrida da seme di controllare radicchio, 
cicoria negli orti e cicoria selvatica che fioriscono nelle vicinanze delle nostre coltivazioni 
e che causano il rischio di avere seme inquinato. C.A.C. organizzerà squadre di controllo 
con il compito di eliminare le piante che fioriscono negli orti. Anche il Socio deve sentirsi 
impegnato a togliere (o a far togliere dai vicini) le cicorie che si possono incrociare con 
quelle della nostra ditta. Confidiamo nella collaborazione di tutti i Soci.

numero 4 · maggio 2019



Cetriolo da seme
1) Alla II - III foglia vera trattare preventivamente contro afidi e peronospora.

Prodotto P. / a Dose/ha

TEPPEKI Flonicamid gr 150 - 200

OPPURE

EPIK SL Acetamiprid kg 2

+ VOLARE Propamocarb + Fluopicolide kg 1,5

+ CONCIME FOGLIARE 20-20-20 kg 2,5

+ ADESIVO cc 500

Usare 500 litri di acqua per ettaro.

2) Prima della fioritura trattare contro botritis, peronospora, afidi e tripidi:

Prodotto P. / a Dose/ha

TEPPEKI Flonicamid gr 150 - 200

OPPURE

EPIK* (vedi nota) Acetamiprid kg 2

+ CABRIO DUO Dimetomorf + Pyraclostrobin lt 2,5

+ TELDOR PLUS Fenexamid kg 1 - 1,5

+ CONCIME FOGLIARE 20-20-20 kg 2,5

+ ADESIVO cc 500

* NOTA EPIK: se utilizzato in pre-fioritura, se ne consiglia l’utilizzo fino a 8 giorni prima della 
fioritura stessa.

3) Fine fioritura (dopo la distribuzione dei maschi) trattare contro acari e peronospora 
con:

Prodotto P. / a Dose/ha

VERTIME C. Abamectina lt 1

OPPURE

ACRAMITE C Bifenazate cc 200 - 250

+ CABRIO DUO Dimetomorf + Pyraclostrobin kg 2 - 3

4) Dopo la distribuzione dei maschi con l’ingiallimento dei frutti trattare contro perono-
spora con:

Prodotto P. / a Dose/ha

POLTIGLIA BORDOLESE Poltiglia dispers kg 3 - 4

13
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Zucchino - zucca ibridi e normali
1) Alla I - II foglia vera trattare preventivamente contro afidi e peronospora:

Prodotto P. / a Dose/ha

EPIK Acetamiprid kg 1,5 - 2

OPPURE

TEPPEKI Flonicamid gr 150 - 200

+ PENNCOZEB Mancozeb kg 2

+ CONCIME FOGLIARE 20-20-20 kg 2

+ ADESIVO cc 500

2) Prima della fioritura trattare contro afidi, peronospora e oidio:

Prodotto P. / a Dose/ha

TEPPEKI Flonicamid gr 150 - 200

+ TOPAS 10 EC Penconazolo cc 300 - 350

+ ADESIVO cc 500

+ CONCIME FOGLIARE 20-20-20 kg 2 - 3

+ VOLARE Propamocarb+Fluopicolide kg 1,5

3) Dopo la fioritura, con l’ingrossamento dei frutti trattare contro acari, oidio e peronospora:

Prodotto P. / a Dose/ha

BORNEO Etoxazolo cc 300 - 400

+ TOPAS 10 EC Penconazolo cc 300 - 400

+ ADESIVO cc 500

+ VOLARE Propamocarb+Fluopicolide kg 1,5

Finocchio da seme
Si consiglia di iniziare la lotta fitosanitaria alla levata a seme contro parassiti e crittoga-
me come: AFIDI, MOSCA, PERONOSPORA, OIDIO, MARCIUMI AC-COLLETTO e ALTERNA-
RIA con:

Prodotto P. / a Dose/ha

KARATE ZEON 1,5 Lambda-cialotrina lt 1

OPPURE

LASER Spinosad cc 150 - 200

+ SCORE 25 Difenoconazolo cc 100 - 120

+ KOCIDE 2000 Idrossido di rame kg 1,5

+ ADESIVO cc 300

N.B.: ripetere il trattamento pochi giorni prima della fioritura.

numero 4 · maggio 2019
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Sedano da seme
Si consiglia di iniziare la lotta fitosanitaria alla levata a seme contro parassiti e crittoga-
me come: AFIDI, SEPTORIA, PERONOSPORA e OIDIO.

Prodotto P. / a Dose/ha

KARATE ZEON 1,5 Lambda-cialotrina cc 150

+ SCORE 25 Difenoconazolo cc 100/120

+ THIOPRON Zolfo Bagnabile kg 1

+ ADESIVO cc 300

N.B.: ripetere il trattamento pochi giorni prima della fioritura.

Prezzemolo da seme
Si consiglia di iniziare la lotta fitosanitaria alla levata a seme contro parassiti e crittoga-
me come: AFIDI, SPUTACCHINO, PERONOSPORA e OIDIO.

Prodotto P. / a Dose/ha

EPIK Acetamiprid lt 1,5

KOCIDE 2000 Rame al 35% kg 2

+ THIOPRON Zolfo Bagnabile 80% kg 1

+ ADESIVO cc 300

Carota da seme
Si consiglia di iniziare la lotta fitosanitaria alla levata a seme contro parassiti e crittoga-
me come: AFIDI, INSETTI TERRICOLI, PERONOSPORA, OIDIO e ALTERNARIA.

Prodotto P. / a Dose/ha

ROGOR 400 ST Dimetoato cc 600

+ SIGNUM Boscalid + Piraclostrobin kg 1

+ THIOPRON Zolfo Bagnabile kg 1

+ ADESIVO cc 300

È indispensabile ripetere il trattamento prima della fioritura.
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Rucola da seme
Si consiglia di iniziare la lotta fitosanitaria contro: ALTICA, AFIDI, INSETTI TERRICOLI e 
MALATTIE FUNGINE (peronospora e alternaria).

Prodotto P. / a Dose/ha

KARATE ZEON 1,5 Lambda-cialotrina lt 1

+ EPIK Acetamiprid kg 1,5 - 2

+ RIDOMIL GOLD R Metalaxil + Ossido di Rame lt 3 - 4

OPPURE

DECIS EVO Deltametrina cc 500

+ SIGNUM Boscalid + Piraclostrobin kg 1,5

+ CONCIME FOGLIARE 20-20-20 kg 2 - 3

N.B.: ripetere il trattamento prima della fioritura.

Pisello da seme
Si consiglia di iniziare la lotta fitosanitaria in pre-fioritura.

Prodotto P. / a Dose/ha

+ EPIK Acetamiprid kg 1,5 - 2

+ ENOVIT METIL FL Tiofanate Metile kg 1,5

OPPURE

KARATE ZEON 1,5 Lambdacialotrina lt 1

+ THIOPRON Zolfo Bagnabile kg 1,5

+ ORTIVA Azoxystrobin lt 1

+ ADESIVO cc 300

Basilico da seme
Trattamento dalla IV - V foglia vera contro peronospora-alternaria, afidi e batteriosi con:

Prodotto P. / a Dose/ha

RIDOMIL-GOLD R WG Metalaxil + rame da oss. kg 3

+ SIGNUM Boscalid + Pyraclostrobin kg 1,5

+ CONCIME FOGLIARE 20-20-20 kg 2

+ DECIS EVO Deltametrina cc 500

+ ADESIVO cc 200

N.B.: fare almeno due trattamenti in pre-fioritura.
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Cavolo da seme e cavolo cinese da seme
Durante la maturazione, in caso di MELATA:

Prodotto P. / a Dose/ha

NURELLE 5 Cipermetrima lt 1

KOCIDE 2000 Rame kg 3

DITHANE M 45 WG Mancozeb kg 2

PULIFOL NF lt 1

Usare almeno 1000 litri di acqua per ettaro, trattare al mattino.

NORME DA SEGUIRE PER OTTENERE UN’OTTIMA GERMINABILITÀ
1.	 Trattamenti Fungicidi contro Alternaria: questa malattia è la principale responsa-

bile della bassa germinabilità dei cavoli. Attacca durante la maturazione del seme 
in condizioni di alta umidità (pioggia, rugiade, ecc...). La pianta colpita da alternaria 
presenta macchie nere e in breve tempo, se non si interviene con prodotti specifici, 
si ricopre di muffa nera e muore. È una malattia molto difficile da combattere, per 
questo motivo bisogna prevenirla. Dalla fine della fioritura allo sfalcio della coltura, 
trattare sempre con ORTIVA TOP oppure DAGONIS ogni 10-15 giorni finchè la pianta è 
in vegetazione. Quando la pianta comincia la maturazione finale e la linfa non circola 
più veloce, usare MANCOZEB + RAME ogni 5 giorni.

2.	 Epoca di taglio: il momento ideale di taglio è quando il 70-75% delle silique sono gial-
lo-marroni, con il seme al loro interno che incomincia ad imbrunire, ed il 25-30% sono 
verdi. Non bisogna raccogliere troppo presto poiché in questo caso c’è una conside-
revole perdita in termini di qualità del seme (bassa germinabilià). Tagliare le piante 
senza sradicarle, perché è molto difficile eliminare la terra dal seme con la selezione.

3.	 Posizionamento e preparazione del piroquette: fare i piroquettes con piante asciut-
te (se possibile lasciare appassire le piante per qualche ora dopo il taglio prima di 
posizionarle sul piroquette). Possibilmente fare piroquettes di dimensioni contenute 
per favorire una essiccazione più rapida. Posizionare le piante con le silique dentro il 
piroquette in modo che siano protette dalle intemperie. Fare il piroquette abbastanza 
largo lasciando uno spazio internamente dove l’aria possa circolare. Assicurarsi che 
la sommità del piroquette sia coperta con un sacco di juta in modo che la pioggia 
non penetri all’interno. Posizionare i piroquettes nella zona più ventilata e soleggiata 
del campo. Segnalare sempre i piroquettes della linea A (quella del picchetto) con un 
nastro colorato.

4.	 Trebbiatura: il momento giusto per la trebbiatura è quando il seme è duro (il seme 
fortemente pressato tra il pollice ed il palmo della mano non deve rompersi o pelarsi). 
Le piante non devono essere elastiche ma spezzarsi. Utilizzare trebbie con battitore 
assiale. Trebbiare al minimo numero di giri per evitare danni al seme di origine mec-
canica.

5.	 Riessiccazione del seme: prepulire il seme subito dopo la trebbiatura per eliminare i 
residui delle silique portatrici di malattie. Accertarsi che il seme sia asciutto ed even-
tualmente asciugarlo mettendolo all’aria in mezzi sacchi su bancali sollevati da terra.

NOTIZIE IMPORTANTI:
1.	 La linea A o F è sempre segnalata dal picchetto.
2.	 Segnalare dopo il taglio con lo stesso picchetto o un nastro colorato i piroquettes 

della linea A o F e tenerli ben separati da quelli della linea B o M.
3.	 Mantenere lo schema di trapianto sino al momento del taglio e, soprattutto, mostrar-

lo al nostro personale addetto alla trebbiatura.
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Il gruppo giovani

racconta

di Matteo Angelini
Componente del Gruppo Giovani di C.A.C.

Sono ammessi al Gruppo Giovani 
di C.A.C. i Soci o i coadiuvanti aziendali 
con un’età compresa tra i 18 e i 40 anni. 

Per informazioni rispetto all’attività e alle 
iniziative del Gruppo, oppure per ricevere 

e compilare il modulo di ammissione, 
inviare una mail a cac@cacseeds.it.

L’oro nero 
dell’agricoltura

C iascun organismo vivente 
durante la propria vita si 
nutre, produce e consuma 

energia ma genera anche sostanze 

di scarto; tra queste, nel regno ani-
male vi sono le deiezioni, di colore 
scuro e con un “profumo” particola-
re e caratteristico, che da scarto si 

trasformano in uno degli ingranaggi 
senza i quali il sistema natura non 
funzionerebbe: la sostanza organica.

Essa, in generale, è l’insieme dei residui di origine vegetale e animale in diverso 
stadio di decomposizione e nel terreno si divide in tre tipologie:

1 2 3
sostanza organica 

indecomposta

cioè i residui organici 
vegetali e animali 

che ancora non sono stati 
attaccati 

dai microrganismi 
del terreno

sostanza organica 
labile

vale a direi residui 
già attaccati dai batteri 

che dovranno subire 
il processo di 

mineralizzazione 
o che diventeranno 

substrato per la crescita 
dei microrganismi 

del terreno

sostanza organica 
stabile o humus

la sostanza complessa 
che deriva 

dalla decomposizione 
dei residui organici, 

di colore scuro, inodore e 
dalla cui decomposizione 
si ottengono sali minerali,  

ammoniaca e anidride 
carbonica
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Gli organismi responsabili dell’umificazione sono: 

batteri
che operano una veloce degradazione di zuccheri, 

aminoacidi, proteine e una lenta degradazione 
di cellulosa e lignina;

lombrichi
che assicurano il mescolamento nel suolo dei residui 

organici e portano la sostanza organica 
a contatto con i microrganismi;

insetti del suolo
che sminuzzano i residui organici

per renderli accessibili ai microrganismi del suolo.

La presenza di humus nel terreno ne rende il colore più 
scuro, inoltre influenza struttura, consistenza, capacità 
di conservare umidità perché si associa con le particelle 
di terreno formando dei glomeruli stabili, ricchi di poro-
sità e intercapedini che contengono aria e acqua; di con-
seguenza, sono favoriti gli scambi di elementi nutritivi 
fra soluzione circolante e terreno e, infine, ha effetto tam-
pone, in quanto limita variazioni di ph e salinità e riduce 
l’erosione in collina.

La sostanza organica può essere apportata al terreno 
tramite diverse forme di concimazioni organiche: 

√ LETAME, formato dalle deiezioni solide e liquide 
degli animali insieme alla lettiera (paglia o segatura); è 
importante che esso subisca il processo di maturazione 
in concimaia dove, grazie a fermentazioni e aumenti di 
temperatura, vengono eliminati batteri e virus dannosi. 
Generalmente, dopo essere stato distribuito con span-
diletame viene interrato perché si amalgami al terreno;  

√ liquame, costituito dalla frazione liquida delle deie-
zioni animali e dalle acque di lavaggio utilizzate nell’al-
levamento; una volta apportato al terreno ha un rapido 
effetto sulla coltura in atto;

√ sovescio, consiste nell’interramento sul posto di 
colture a rapida vegetazione per migliorare la struttura 
del terreno e apportare elementi nutritivi; generalmente 
vengono utilizzate piante leguminose come favino, tri-
foglio e lupino in quanto azotofissatrici. In altri casi si 
utilizzano graminacee come avena, segale, loietto o cru-
cifere come colza o senape. Degli svantaggi possono es-
sere legati alla mancata disponibilità di acqua, in caso di 
sovescio estivo, e all’impossibilità in certe zone di poter 
preparare il terreno per la coltura primaverile successiva, 
in caso di sovescio autunno vernino;

√ residui colturali, costituiti ad esempio dalle 
paglie dei cereali, dagli stocchi e dalle radici delle pian-
te che, se interrati, apportano una discreta quantità di 
elementi nutritivi. L’interramento di questi residui però 
rappresenta un problema in quanto sono ricchi di car-
bonio e poveri di azoto, quindi l’azoto necessario alla 
decomposizione viene prelevato dal terreno e sottratto 
all’assorbimento radicale. Per evitare questo squilibrio 
occorre apportare una dose supplementare di azoto pri-
ma dell’interramento.

In passato la maggioranza delle aziende agricole affian-
cava all’attività di coltivazione l’allevamento di bestiame, 
che permetteva di utilizzare prodotti aziendali per l’ali-
mentazione e i residui di mietitura come lettiera per i bo-
vini che producevano letame, il quale ritornava su terreni 
aziendali come concime organico. Oggi le aziende sono 
cambiate, gli allevamenti sono ridotti ed è fondamentale 
preservare la sostanza organica dei terreni. 



www.cacseeds.it

su
ns

et
st

ud
io

.it

Mensile dell’Organizzazione Produttori 
Cooperativa Agricola Cesenate
Società Cooperativa Agricola

Autorizzazione del Tribunale di Forlì del 13/3/90
Registro di stampa N. 5/90
Tariffa Regime Libero: Poste Italiane s.p.a
Spedizione in abbonamento postale 70% - DCB 
Forlì

Distribuzione gratuita

Direttore Editoriale Giovanni Piersanti
Direttore Responsabile Lisa Tormena
Redazione Franco Baldiserri, Tania Buda, 
Stefano Balestri, Michela Castellucci, 
Eros Marfoglia, Michela Corradossi, 
Francesco Gioiello

Impianti e stampa GE.GRAF srl

Redazione via Calcinaro 1450, 
47521 Martorano di Cesena (FC)
Tel. 0547 643511

Per scrivere al giornale
POSTA C.A.C. UFFICIO SOCI 
via Calcinaro 1450, 
47521 Martorano di Cesena (FC)
FAX 0547 381002
EMAIL cac@cacseeds.it 
indicando: all’attenzione Ufficio Soci

Tutti i numeri di Sementi News sono disponibili 
sul sito internet www.cacseeds.it 
(home>riviste online)


